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Quella bambola sotto l’albero «Ferrari»
La Barbie sponsor della Rossa per la prossima stagione. Ma non «salirà» sull’auto di Schumi
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FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA In un mondo costretto
a vivere di incertezze, la Ferrari ha
scelto Natale per regalarci due
nuovi punti saldi: la prima è che
Barbie, la bambola buonista che
ha sedotto fin dalla tenera età mi-
lioni di aspiranti parrucchiere e,
perché no, di altrettanti Valenti-
no, è una Rossa come e più della
Hayworth; l’altra è nella sostanza
che lo slogan «bambole, non c’è
più una lira» non ha più i requisti
per esistere. Comunque sia, in at-
tesa di impalmare Ken o chi per
lui, la plastificata anoressica ha

trovato casa: Maranello. La Mat-
tel, multinazionale associata ai
giocattoli, ha coperto di miliardi
gli eredi di Enzo Ferrari per un bi-
nomiocurioso,felice,pulitocome
o forse più della benzina del 2mi-
la.

Qualcuno dice adesso che c’era
da aspettarselo, ripercorrendo i
tradizionali propositi natalizi di
LucadiMontezemoloperunboli-
de finalmentevincente a vent’an-
ni esatti dall’ultimo sussulto di
Scheckter,opiuttostoqualchefra-
se a ben ripensare ermetica del
presidente ferrarista quando, po-
chi giorni fa, invocava «una For-
mula1nonpiùappiattita».Infon-

do,luistessoinpassatohaprovato
felicemente, e tuttora prova, l’ab-
binamento con una bambolona,
Edvige Fenech, sogno degli italia-
ni anni ‘70. Ma i sogni non si ma-
terializzanopertutti.

C’è però chi dal binomio Ferra-
ri-Barbie ha tratto, se non sogni,
spuntipoetici: la fiabadiNatale, la
creaturina di rosso vestita. Che
bello, quanta umanità. Certo,
non fu la stessacosanel ‘72,quan-
do un fremito perbenista squassò
il grande Cyrcus in concomitanza
con la sponsorizzazione della Du-
rex, fabbrica di profilattici, sulla
monopostoprodottaeguidatadal
mitico John Surtees. Altri tempi.

Oggi il vero regalonatalizio laFor-
mula 1 l’avrebbe fatto regalando
spazi all’Hatù in crisi di identità e,
soprattutto, di posti di lavoro. Ma
questa è ovviamente un’altra sto-
ria.

Perilmomentosiamotuttiquia
tifare Ferrari, e, paradossalmente,
a sperarecheSchumachere Irvine
nonvadanoun’altravoltainbam-
bola. Sarebbe il colmo, ma anche
la felicità di qualche titolista. In
ogni caso, la Barbie, e questo è for-
se l’aspettopiùcurioso,nonappa-
rirà sulle fiancate della vettura di
Schumi, ma non per ragioni di
scarsa virilità: Barbie, detestabile
igienista, fra le tante odia il fumo,

perciò non potrebbe convivere
con lo sport del tabacco senza ri-
schiareunabbassamentodivoce
allaBarry White, eun’immagine
compromessa. La Mattel paghe-
rà senza apparire, alla faccia di
chi un tempo predicava l’esatto
contrario. Si rifarà, temiamo,
conaltrimiliardisottoforma,pe-
rò,dispot.

La Barbie che entra nel Circo,
sia pure di F1: chi l’avrebbe det-
to? Forse solo Patty Pravo aveva
capito tutto con largo anticipo,
con la sua «Bambola» che «mi fa
girar», anche se nel testodella fa-
mosacanzone,adire il vero,non
sifacevaaccennoalpitstop. Benvenuti/Ansa

●■IN BREVEKorda e il filo rosso del doping
Il caso di positività del giocatore ceko e quel mondo del tennis che fa finta di nulla
Il presidente Fit, Ricci Bitti: «Problema sottovalutato. E poi l’Atp ha troppo potere»

Shevchenko ha firmato
Da luglio al Milan per 45 mld
■ L’affareèconcluso:conintascailcontrattochelolegheràalMilanperle

prossimecinquestagioni, l’assoucrainoAndrijShevchenkoèripartitoieri
perKievassiemealpresidentedellaDinamo,GrigorySurkis.Laduegiorni
milanesedel22ennefuoriclassesièconclusa,dopolevisitesostenuteieri,
conlafirmadell’accordofralaDinamo,ilMilaneilgiocatore.Gliultimi
dettaglideltrasferimento,perunacifrachesiaggirasui45miliardi,sono
statiperfezionati ieri,eapartiredallafinedigiugnoShevchenkoentreràin
forzaalMilan.

Nuovo acquisto per il Parma
Arriva il croato Seric
■ IlParmahaacquistatoAnthonySericdall’HajdukSpalato:ildifensoreèco-

stato5miliardidilireeavràuncontrattodi4anni.Loscriveilquotidiano
JutarnjiList,chenonsvelaperòl’ingaggioannualedestinatoalgiocatore.
Secondoilgiornale,l’accordoperiltrasferimentoèstatofirmatol’altroieri
aSpalatodaidirettorigeneralideiclub:GabrieleOrialieIvanMarsic.Seric,
nazionalecroato,haanchelanazionalitàaustraliana.

Vela, «Around Alone»
Soldini in testa con il suo Fila
■ Quasi80migliain24ore.Questol’ulterioredistaccocheGiovanniSoldini

conilsuoFilahainflittoaidirettiavversarinellasecondatappadell’Around
Alone,ilgirodelmondoinsolitario.Soldini,checonmediesuperioria16
nodièsempreilpiùvelocedei14skipperinregata,siapprestaadoppiare
lapuntameridionaledellaTasmania,asuddell’Australia,eadaffrontarele
1500migliafinaliversoiltraguardodiAuckland(NuovaZelanda).PerGio-
vanniSoldinisitrattadelprimoNataleinregata.«Aspetteròaccantoalte-
lefono-hadettoieriGiovanni-.Martina, lamiabimbamihapromessoche
saràlaprimaafarmigliauguri.Poipanettone,unbicchieredispumante,i
regalichemihannomessoinbarcaeicontattiradioconglialtriamiciche
sonoinregata.Unafestainfamiglia. IoeFila,cheèdavverounabravacom-
pagna».

Classifica Fifa per nazionali:
Il Brasile è primo, l’Italia settima
■ IlBrasilechiudeil1998intestaallaclassificaFifapernazionali,davantialla

Franciacampionedelmondo.LaCroazia, invece,arrivataterzaaiMondia-
li,èlasquadrachenell’annohafattoilbalzoinavantipiùsignificativo,di
ben15posti,efinisceil1998alquartopostodellaclassificaFifa,superata
dallaGermnia.L’Italiaèalsettimopostoescalaunaposizioneingraduato-
riarispettoadunmesefa.Quintaèl’Argentina,sestalaJugoslavia,ottava
l’Inghilterra.

Nel ‘98 Lippi il tecnico migliore
La Roma la squadra più prolifica
■ MarcelloLippièl’allenatorechenel1998hafattopiùpunti, laRomaèla

squadrachehasegnatopiùgol,FrancescoToldo,portieredellaFiorenti-
na, ilcalciatorechehagiocatodipiù.SonoalcunideirecorddellaserieA
dell’annosolare1998,secondolecifrediFootballData.

Sci, Rocca e Gallizio
vincono il Parallelo di Natale
■ SonoGiorgioRoccaaMorenaGallizioivincitoridelParallelodiNataleche

sièdisputatoierisullapistaSalizzonaaFondoGrandediFolgaria, inTrenti-
no.L’astronascentedellosciazzurromaschilenellafinalissimadiFolgaria
hasuperatoWalterGirardi,confermandoilsuograndestatodiformache
neigiorniscorsiglihaconsentitodi inserirsialnonopostonelgigantedi
coppadelmondoinvalBadiaedichiuderesecondo,dietroalloslovenoJu-
reKosir, loslalomdisputatoinnotturnaaMadonnadiCampiglioperfe-
steggiarei50annidella3Tre.Nelfemminile,nelloscontrodecisivoMore-
naGalliziosièimpostasuNicoleGius.

Antidoping
con il trucco:
nuove indagini
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Il tennista
ceco
Petr Korda
trovato
positivo
a un controllo
antidoping

Gray/Reuters

■ Nuovidubbisullavaliditàdei
controlliantidopinghanno
spintolaProcuradiTorinoad
aprireunaltrofilonedi indagi-
ne.Nelmirino, inquestocaso,
sonoentratialcuniaspettior-
ganizzativicheviolerebberole
normeimpostedalCioedal
Coni.Si tratta,secondoquan-
tosièappreso,diun«compor-
tamentosbagliato»cheaddi-
ritturafarebbecorrereilri-
schiodinonscoprire(oquanto
menodinonarrivareadiscute-
re)deicasidipositività. Ilma-
gistratoGuariniellohainviato
degli ispettoriaRoma.

MARCO VENTIMIGLIA

ROMA Che faccia ha l’ingiusti-
zia? Nella nostra società sofisti-
cata l’ingiustizia si presenta in
forma subdola, difficile da sma-
scherareeppure tremendamen-
tepresente.Nellosportno.L’in-
giustizia, almeno quando si
trattadiregoleedoping,nonso-
loagisce spesso indisturbatama
si diverte anche a far bella mo-
stra di sé. È il caso della incredi-
bile vicenda Korda, il tennista
ceko trovato positivo al torneo
di Wimbledon (lo si è saputo
soltantoora!)eperquestocolpi-
to da un provvedimento sem-
plicemente risibile. L’accertato
consumo di nandrolone - un
potente steroide anabolizzante
- costerà infatti a Petr Korda il ri-
tiro del premio e dei punti Atp
guadagnati durante il prestigio-
so torneo inglese. Ne parliamo
con Francesco Ricci Bitti, presi-
dentedellaFederazioneitaliana
tennis nonché membro per
molti anni del consiglio della
Itf, laFederazionemondiale.

Ingegner Ricci Bitti, qual è stata
la sua reazione di fronte alla«pu-
nizione»diKorda?

«Mi piacerebbe poter dire una
reazione di stupore ma sarebbe

un’affermazione ipocrita, co-
nosco troppo bene i meccani-
smi che hanno portato l’Atp ad
agireinquestosenso».

D’accordo, ma qual è il suogiudi-
zio?

«È una decisione ovviamente
sproporzionata alla gravità del
fatto, frutto di una sottovaluta-
zione del fenomeno doping
operata dal mondo del tennis.
Una storia che purtroppo parte
dalontano».

Sispieghimeglio.
«Per molti anni nel nostro am-
biente si è affermato che il pro-
blema non sussiste. Vale a dire
che il tennis non sarebbe uno
sport adatto al doping per via
delle sue caratteristiche, in par-
ticolare a causa dell’imprevedi-
bile durata di una partita che
renderebbe difficile program-
mare un adeguato intervento
farmacologico».

Edinvece?
«Diciamo che questa spiegazio-
neè ormai ampiamente supera-
ta dai fatti.A renderla anacroni-
stica è soprattutto il ritmo inu-
mano impresso all’attuale sta-
gione agonistica. Si gioca per 50
settimane all’anno ed allora,
ammesso che i farmaci non ser-
vano a vincere una singola par-
tita, il doping comincia sicura-

mente a tornare utile per sop-
portare meglio lo stress fisico e
mentale di una stagione inter-
minabile».

Questoèunaspettodellaquestio-
ne, un altro è la totale mancanza
di pene adeguate alla bisogna.
L’usodinandrolonecheècostato
aKordaunsemplicebuffetto sul-
la guancia, è sanzionato dal Cio e

dal Coni con
due anni di
squalifica...

«Il problema è
che nel tennis
il sistema del-
l’antidoping è
affidato pro-
prio all’Atp,
vale a dire la
stessa associa-
zione che ge-
stisce i tornei
internaziona-

li ed i giocatori che lidisputano.
Edalloraèdifficileaspettarsidu-
rezza da chi ha soprattutto a
cuore la perfetta riuscita dello
spettacolo».

Se invecediKordarisultasseposi-
tivo a Wimbledon un giocatore
italianochecosaaccadrebbe?

«Ovviamente l’Atp gli commi-
nerebbe la medesima sanzione
mentre presumo che la nostra
giustizia sportiva applichereb-

be nei confronti delgiocatore le
pene molto più severe previste
dal Coni e dal Cio (la squalifica
didueanni,ndr)».

Con un probabile ricorso del gio-
catorecheinvocherebbelasovra-
nità dell’Atp nei confronti della
Federazioneitaliana,ancheinte-
madinormativeantidoping.

«Temo proprio di sì. Con tanto
dirichiestadeidanni».

Come si esce da questa situazio-
ne?

«Restituendo alla Federazione
mondiale la giurisdizione sulle
cosiddette attività neutrali che
riguardano il nostro sport. In
parole povere l’Itf, e non l’Atp,
dovrebbe tornare a decidere in
materiadiregoledelgioco,diar-
bitraggio, di calendari agonisti-
ci e naturalmente di antido-
ping. Una cosa però ci tengo a
precisarla».

Facciapure.
«Non credo che una volta adot-
tatinelnostrosport imetodian-
tidopingdialtredisciplineneri-
sulterebbe una casistica molto
rilevante. Eppure sento alcuni
rappresentanti di altre Federa-
zioni italiane additare il tennis
quale esempio negativo. A que-
stepersonedicosoltantochefa-
rebberomeglioaguardare inca-
saloro».

ESTRAZIONE DEL 23-12-1998

BARI 3 25 49 38 10

CAGLIARI 51 90 88 56 79

FIRENZE 14 40 15 26 35

GENOVA 6 71 3 75 54

MILANO 79 84 23 4 50

NAPOLI 26 87 80 24 31

PALERMO 9 44 58 64 19

ROMA 47 28 76 86 67

TORINO 42 18 15 77 74

VENEZIA 81 51 40 31 62

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 9 14 26 47 79 81
MONTEPREMI: L. 36.297.401.470
Ai 6 L. 22.107.142.300
Ai 5+ L. 7.259.480.300
Vincono con punti 5 L. 69.802.700

Vincono con punti 4 L. 718.200

Vincono con punti 3 L. 20.100

LOTTO

SuperENALOTTO

■ SISTEMA
SBAGLIATO
«Non si può
affidare
il meccanismo
dei controlli
a chi organizza
lo spettacolo»


